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Relazione

      Signor Presidente, colleghi consiglieri,

La III Commissione in data 20 marzo u.s. ha esaminato il Disegno di Legge regionale n. 29/2014 “NORME IN MATERIA DI COMPOSIZIONE DEI COLLEGI SINDACALI DELLE AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE”.

La Legge 23 dicembre 2014, n.190 “Disposizioni del bilancio annuale e pluriennale dello Stato(Legge di stabilità 2015)” ai sensi dei commi 555 e 574 dell’articolo 1 dispone che i collegi sindacali  delle Aziende Sanitarie Locali , degli IRCCS e delle Aziende Ospedaliero - Universitarie siano composti da tre membri, di cui uno designato dal Presidente della Giunta regionale, uno dal Ministro dell’Economia e delle Ffinanze e uno dal Ministro della Salute e durino in carica tre anni.

Difatti, l'art. 13, c. 1, dell'Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016 ha recentemente stabilito che "in linea con quanto previsto dall'art. 6, co. 5 del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, ed al fine di rafforzare il ruolo dei Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie e garantirne una composizione coerente con le disposizioni del presente Patto, Governo e Regioni convengono che detti Collegi siano composti da 3 componenti, di cui uno designato dal Presidente della Giunta Regionale, uno dal Ministro dell'Economia e Finanze ed uno dal Ministro della Salute".
L'Intesa Stato-Regioni fa dunque espresso rinvio anche per le Aziende Sanitarie all'art. 6, co. 5 del D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010, il quale aveva già disposto che "tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti ", pur precisando - al successivo comma 20 - che "le disposizioni del presente articolo non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica".
Si è ritenuta opportuna, pertanto, una revisione della normativa regionale vigente in materia, al fine di garantirne la rispondenza alle nuove disposizioni normative nazionali ed agli orientamenti assunti in sede di Intesa Stato-Regioni, oltre che al fine di assicurare il contenimento della spesa e l'uniformità della composizione dei Collegi sindacali delle Aziende ed Enti del S.S.R.
Allo stato attuale, infatti, la composizione dei Collegi sindacali delle Aziende ed Enti del S.S.R. è disciplinata con le seguenti modalità:
a) nelle Aziende Sanitarie Locali il Collegio sindacale, ai sensi dell'art. 3-ter del D.Lgs. n.  502/92 s.m.i., è composto da 5 componenti, due dei quali designati dalla Regione, uno designato dal Ministro dell'Economie e Finale, uno designato dal Ministro della Salute ed uno designato dalla Conferenza dei Sindaci della ASL interessata;

b) nelle Aziende Ospedaliero Universitarie il Collegio sindacale, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n. 517/1999 s.m.ì., è composto da 5 componenti, uno dei quali designato dalla Regione, uno designato dal Ministro della Salute, uno designato dal Ministro dell'Economia e Finanze, uno designato dal Ministro dell'Università e della Ricerca ed uno designato dall'Università interessata;

c)   negli IRCCS pubblici non trasformati in Fondazioni il Collegio sindacale, ai sensi del D.Lgs n. 288/2003, dell'Intesa Stato Regioni 1/7/2004 e dell'art. 14, comma 6, della L.R. n. 12/2005 s.m.i., è composto da 5 componenti, uno dei quali designato dal Ministero della Salute e gli altri quattro designati dalla Regione.
Per quanto sopra, ai sensi dell’art.1 c. 555 e 574 della legge 190/2014, in applicazione dell'art. 13, c. 1 dell'Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 ("Patto per la Salute per gli anni 2014-2016") e dell'art. 6, c. 5 del D.L n. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010, si ritiene che il numero dei componenti dei Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie Locali, degli IRCCS e delle Aziende Ospedaliero - Universitarie  debba essere pari a 3 e che tali componenti vengano designati, rispettivamente, uno dal Presidente della Giunta Regionale, uno dal Ministro dell'Economia e delle Finanze ed uno dal Ministro della Salute.

La discussione in III Commissione, che ha riscontrato la presenza dell’Assessore Pentassuglia, è stata ampia, approfondita e costruttiva ed ha visto coinvolti tutti i rappresentanti dei Gruppi politici presenti.

Il disegno di legge, così come emendato, ha ricevuto il parere favorevole al’’unanimità dei voti nel suo complesso, composto da un unico articolo e viene ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.
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